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Agli anni miei

			Agli anni miei che vanno: io

			v’appoggio solitudini e i sorrisi

			che mi fanno proprio mentre

			tu sorridi

			come me. Le solite

			abitudini d’infanzia

			trascorse dietro poche

			primavere

			spalanchi all’incoscienza in malinconiche bugie

			che custodiscano d’età le tue più stupide 

			o le mie.

		

	
		
			
Cenere

			Cenere di nuvole

			soffia un alito dell’anima

			di terra all’alto

			basso al suolo

			addensano vapori

			sbuffano a mucchietti di cotone

			similmente ad aquiloni senza voglia

			nel zigzag del chissà dove. 

			Spiazzato

			un tratto aperto sul profondo

			a rosse strie fotografa

			del resto i raggi di stagione

			trascina parte e parte 

			scriteriato

			la serenità che avverto.

		

	
		
			
Dopo la stanza

			Dopo la stanza perde il giorno

			l’aria leggera che i messaggi

			dalle cose fa accadere.

			Annotta, e si condensa un fumo

			a particelle sopra ogni pagina

			di combinato pensiero e brume vaporose

			che trapassano il respiro

			e sono atomi disaggregati

			luminescente verso di elementari moti

			che non si avvertono se non è buio.

		

	
		
			
Il volo

			Trascorrono rapidamente

			le mie voglie e le attenzioni

			tanto che scosso si trasforma

			dei bisogni il volo crudo

			in svaporato senso delle cose

			che inesorabile mi plana in scesa

			malgrado tutto

			temporeggiando

		

	
		
			
Influenze planetarie

			Spegne il bisogno d’amore

			risciacquato dal riflusso

			di una presbite misura

			e tu mi tocchi e la marea è alta

			e te ne vai e la mia gola è secca

			e questa pelle che si sfalda a strati

			si fa più nuova tra una luna e l’altra

			e solitudine mi lascia intatta.

		

	
		
			
Non mi credere

			Davvero non mi credere

			io mento come il fumo

			della paglia che s’invola

			e mi cattura nel suo candido

			sapersi fare uguale all’aria

			che respiro. Io non bado

			io comprendo io continuo

			io divento vulnerabile

			il mio stomaco non tiene.

			Non mi credere io fuggo

			quando sento e penso troppo

			ho mal di testa sarà il fumo

			e non capisco se sto male
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